
Carissimi Lonatesi, purtroppo il 
2026 è iniziato con un episodio 
negativo accaduto sul nostro terri-

torio. Nella mattina del 14 gennaio dei 
malviventi si sono introdotti in un’abita-
zione di Sant’Antonino con l’intenzione di 
compiere un furto. I due uomini si sono 
però imbattuti nel figlio 
del proprietario di casa e 
durante una colluttazione 
uno dei due ladri è stato 
colpito con un coltello ed è 
morto poco dopo, scarica-
to dai complici, all’Ospe-
dale di Magenta. Noi tutti 
siamo stati profondamente 
scossi dall’accaduto e la 
comunità si è stretta intor-
no alla famiglia lonatese. 
Purtroppo episodi di furti 
si stanno verificando fre-
quentemente in tutta la no-
stra Provincia, e non solo. La sicurezza 
all’interno delle nostre case e nelle nostre 
strade è sempre più precaria, minacciata 
da queste persone abituate a delinquere e a 
non rispettare le leggi italiane.  
L’Amministrazione Comunale ha fin da 
subito offerto aiuto e supporto alla fami-
glia vittima dell’accaduto e, in costante 
contatto con le Forze dell’Ordine, ha cer-

cato di garantire loro sicurezza anche a 
fronte delle minacce di ritorsioni da parte 
delle famiglie Sinti. 
Questo fatto obbliga tutti noi a delle rifles-
sioni in merito ad alcune questioni: la le-
gittima difesa, la certezza della pena e la 
sicurezza su tutto il nostro territorio. Per-

sonalmente ritengo che 
chiunque venga aggredito 
nella propria abitazione da 
malviventi abbia il diritto 
di difendere sé stesso, la 
propria famiglia e la pro-
pria casa. In questi casi re-
puto quindi che la difesa 
debba essere considerata 
sempre legittima. Credo 
inoltre che chiunque com-
metta reato debba essere 
punito secondo le leggi ita-
liane e debba scontare la 
pena, senza possibilità di 

ottenere riduzioni. Spero quindi che il Go-
verno italiano, che sta procedendo nella 
giusta direzione, focalizzi la sua attenzio-
ne anche su questi temi ritenuti prioritari 
da tutti i cittadini ed il referendum del 22 e 
23 marzo lo considero un primo importan-
te passo. 

Elena Carraro 
Sindaco di Lonate PozzoloIL
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Il diritto di difendere sé stessi 
la propria famiglia, la propria casa

www.comune.lonatepozzolo.va.it
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La Biblioteca Comunale N.H. 
Gian Domenico Oltrona Vi-
sconti è un presidio cultura-

le, educativo e sociale del nostro ter-
ritorio, garantendo accesso libero al-
la conoscenza e promuovendo la 
partecipazione culturale. Nel corso 
del 2025 la Biblioteca ha messo a di-
sposizione della cittadinanza un patrimonio complessivo 
di 37.902 documenti, consentendo una copertura diversifi-
cata dei bisogni della popolazione lonatese. Sono iscritti 
alla nostra biblioteca il 40% dei cittadini, il dato mostra la 
forte integrazione di questo servizio nella vita quotidiana 
della comunità. 
La Biblioteca Comunale organizza inoltre molte attività 
culturali ed eventi. Nel 2025 sono stati organizzati 98 
eventi culturali con circa 1.000 partecipanti complessivi. 
Si sono svolte presentazioni di libri, incontri con gli autori, 
incontri di lettura e laboratori per bambini e ragazzi, incon-
tri rivolti alle famiglie, attività di promozione della lettura 

e iniziative di carattere divulgativo. Ritengo quindi, come 
Assessore alla Cultura, che l’investimento pubblico nella 
biblioteca generi benefici diffusi per la collettività. Nel 
2025 molte delle attività proposte sono state finanziate gra-
zie ai fondi erogati da Regione Lombardia a seguito della 
partecipazione all’Avviso Unico Cultura. 
Il 10 Febbraio 2026 sono state inaugurate le nuove sale della 
Biblioteca, un’ala che l’Amministrazione Comunale ha vo-
luto dedicare a Norma Cossetto, vittima della tragedia delle 
Foibe. Alla cerimonia di intitolazione era presente l’Asses-
sore Regionale Francesca Caruso e alcuni ragazzi del CCR. 
Era doveroso che anche a Lonate Pozzolo ci fosse un luogo 
che ricordi questa pagina di storia italiana troppo spesso 
ignorata e a volte anche negata. La biblioteca è un luogo di 
cultura frequentato dalle giovani generazioni e abbiamo 
quindi ritenuto che queste sale fossero il posto migliore do-
ve la storia possa essere sempre conosciuta e ricordata. 

Andrea Colombo 
Vicesindaco e Assessore alla Cultura,  

Pubblica Istruzione e Sport 

Vice Sindaco e dall’Assessorato alla Cultura, Pubblica Istruzione e Sport

La Biblioteca come presidio culturale
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Dall’Assessorato ai Servizi Sociali, Politiche Giovanili, Famiglia e Anziani

Una comunità che cresce attraverso 
l’ascolto e la partecipazione

Il mio impegno come Asses-
sore ai Servizi Sociali per il 
2026 nasce dalla volontà di 

essere presente, ascoltare e tra-
sformare i bisogni della comunità 
in percorsi concreti. Credo che 
solo attraverso il dialogo, la pre-
venzione e l’accompagnamento 
sia possibile rafforzare una comunità capace di pren-
dersi cura delle persone, soprattutto nei momenti di 
maggiore fragilità. 
Nel 2025 il progetto Il Cerchio delle Donne ha rappre-
sentato un primo, importante passo in questa direzio-
ne. Uno spazio di parola che ha dato voce a esperienze, 
vissuti e riflessioni, facendo emergere temi centrali co-
me la genitorialità, il carico emotivo delle famiglie, il 
bisogno di ascolto e supporto, la salute mentale, le neu-
rodivergenze e le difficoltà educative dei più giovani. 
Da questo confronto è emerso un messaggio chiaro: il 

bisogno di continuità. 
Nel 2026 Il Cerchio delle Donne continuerà e sarà af-
fiancato da percorsi educativi rivolti a bambini e ragaz-
zi, pensati per accompagnarli nella crescita emotiva, nel 
rispetto delle regole, nella legalità e nella costruzione di 
relazioni positive. 

Tra i temi emersi con maggiore urgenza vi è quello della 
violenza contro le donne. Il suo contrasto rappresenta 
uno snodo fondamentale di questo cammino e sarà 
rafforzato attraverso la collaborazione con il Centro An-
tiviolenza E.VA ODV, promuovendo una responsabilità 
condivisa che coinvolga l’intera comunità. 
Il mio impegno è proseguire lungo questa strada, man-
tenendo aperti spazi di ascolto e costruendo insieme una 
comunità più attenta, consapevole e solidale. 

Raffaella Bandera 
Assessore ai Servizi Sociali,  

Politiche Giovanili, Politiche della Famiglia  
e Politiche degli Anziani
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Lo scorso 22 dicembre 2025, 
dopo il passaggio in Giun-
ta, il Consiglio comunale 

ha approvato in via definitiva il 
Bilancio di previsione 2026. Si 
tratta del principale atto di pro-
grammazione dell’Ente locale. Il 
bilancio di quest’anno si caratte-
rizza per equilibrio, prudenza e attenzione concreta al-
la tutela dei servizi alla cittadinanza. 
Il bilancio 2026 si fonda su entrate correnti pari a circa 
10 milioni di euro, costruite secondo criteri realistici e 
senza prevedere aumenti di imposte o tariffe. Restano 
infatti confermate l’addizionale IRPEF allo 0,8%, con 
esenzione fino a 15.000 euro, l’aliquota IMU al 10,6 
per mille e le tariffe dei servizi comunali. Le entrate tri-
butarie ammontano a 7,6 milioni di euro, cui si aggiun-
gono trasferimenti statali e di altri enti stimati in circa 
720 mila euro. 
Sul fronte della spesa, l’Amministrazione ha scelto di 
concentrare le risorse sulle funzioni fondamentali. Nel 
2026 sono previsti quasi 1,8 milioni di euro per il so-
ciale, 1,63 milioni per istruzione e diritto allo studio, 
1,99 milioni per ambiente e tutela del territorio (di cui 
1,68 milioni destinati al servizio rifiuti), oltre a stan-
ziamenti significativi per sicurezza, cultura e sport. 
Tra gli interventi più rilevanti si segnala il ripristino 
della convenzione con le scuole materne, con uno 

stanziamento stabile di circa 300 mila euro annui per 
l’intero triennio. 
Un risultato importante, di cui avevamo già parlato, ri-
guarda l’azzeramento dei mutui comunali: nel 2025 il 
Comune ha estinto anticipatamente 1,5 milioni di euro 
di debito, generando dal 2026 un risparmio annuo di 
circa 150 mila euro tra quota capitale e interessi. Si trat-
ta di una significativa “boccata d’ossigeno” per il bilan-
cio comunale, che consente di restituire in via struttura-
le un minimo margine di manovra all’Ente locale. 
L’Amministrazione ha inoltre confermato la scelta di 
non contrarre nuovo debito. Per il 2026 sono infatti 
previsti interventi sulla viabilità (rotonde, piste ciclo-
pedonali e altre opere infrastrutturali) per circa 750 mi-
la euro, oltre al progetto del nuovo centro sportivo, 
un’opera strategica per la comunità del valore di 4 mi-
lioni di euro. Tutti gli interventi saranno finanziati con 
risorse proprie dell’Ente. 
Il bilancio 2026 si presenta dunque come uno strumen-
to responsabile e orientato al futuro: conti in ordine, 
servizi garantiti e investimenti programmati senza 
nuovo debito. Un percorso che punta a coniugare sta-
bilità finanziaria e sviluppo della comunità locale, nel-
la consapevolezza che una gestione prudente oggi con-
sente di costruire opportunità concrete per domani. 

Mauro Andreoli 
Assessore al Bilancio, Tributi, Personale,  

Partecipate, CED e Digitalizzazione  

Dall’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale, Partecipate, CED e Digitalizzazione

Bilancio 2026:  
conti in ordine e servizi garantiti
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“Questa sera, l’Italia accoglie il mondo. Lo 
accoglie a braccia aperte. Dall’eleganza e 
dallo stile di Milano alle meraviglie alpine 

di Cortina d’Ampezzo, vi diamo il benvenuto in un Paese 
di storia e innovazione, di creatività, cultura e passione. 
… 
Questi Giochi si svolgeranno con Spirito Italiano, uno 
spirito italiano vibrante e contemporaneo, in un conte-
sto unico di bellezza naturale e culturale. 
Perché la bellezza italiana non ci appartiene come un 
bene: ci è stata affidata dalla storia come una responsa-
bilità. La bellezza è più di un valore estetico. È un’ener-
gia. Un’energia che scorre sotto la superficie di ciò che 
vediamo. Vive solo se si trasmette, se diventa forza mo-
rale, culturale e civica, capace di plasmare il futuro. 
La tradizione non è il culto delle ceneri, ma la custodia 
del fuoco. 
… 
Coordinare così tante realtà diverse, unite nella realiz-
zazione di un unico sogno, è stata una dimostrazione 
straordinaria della capacità di questo Paese di portare a 
termine un progetto di tale complessità. 
… 
Non sono mai stato così orgoglioso di essere italiano 
come questa sera. 
… 
Questo momento magico sarà una fonte immensa di or-

goglio nazionale. 
Perché questi Giochi hanno dimostrato, ancora una vol-
ta, che nonostante tutte le sfide che affrontiamo, l’in-
fluenza culturale e sportiva dell’Italia – e dell’Europa – 
continua a risplendere con forza nel mondo…”. 
Sono solo alcuni passi del discorso pronunciato dal Pre-
sidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano e 
membro del Comitato Olimpico Internazionale, Gio-
vanni Malagò durante la cerimonia di apertura dei Gio-
chi Olimpici invernali Milano Cortina 2026, allo stadio 
S. Siro di Milano lo scorso venerdì 6 febbraio 2026: un 
inno alla bellezza, alla storia, all’ingegno, alla tradizio-
ne e alla cultura del nostro Paese che ha dato al mondo 
uomini e donne di grande valore. E come dimostrazione 
concreta, una cerimonia sobria, elegante e ricca di quei 
valori punti cardine dello sport, che dovrebbero essere 
la guida per ognuno di noi. Una celebrazione ai Giochi 
Olimpici ma anche una celebrazione all’Italia il cui va-
lore è riconosciuto in tutto il mondo, tranne purtroppo 
nel nostro paese. Sì, perché a volte, i nostri nemici più 
acerrimi riescono ad essere gli italiani stessi che hanno 
perso quel senso di patriottismo che avevano i loro vec-
chi: un’esterofilia che non è più solo una forte apertura 
verso le altre culture, ma che spesso sconfina nel rifiuto 
della nostra; una smania di conoscere “altro” da dimen-
ticare quello che siamo. La stessa cosa accade qui a Lo-
nate: polemiche fini a sé stesse, critiche che potrebbero 
anche essere utili, se costruttive, ma che di costruttivo 
non hanno nulla se non quello di creare muri. Troppi a 
dire “Lonate si è ridotta…”, “a Lonate non si fa mai nul-
la” ma che quando viene organizzato qualcosa, non si 
vedono, non partecipano, non fanno nulla per creare 
qualcosa di bello… e ancora aprono la bocca per critica-
re. Un desiderio per questo nuovo anno che comincia? 
Che il senso di appartenenza, l’amore per il nostro terri-
torio, la comunione e la condivisione reciproca verso lo 
stesso obiettivo possano accomunare anche tutti noi Lo-
natesi, affinché si arrivi tutti insieme a tifare per la no-
stra Lonate. 

LeAli per Lonate

La parola ai gruppi
LeAli per Lonate

“Benvenuti! 
Benvenuti ai Giochi di Milano Cortina 2026!”
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Strano paese il nostro. Le opposizioni sono spesso ac-
cusate di dire sempre no, e anche il nostro gruppo è 
tacciato dal centrodestra di non lavorare per Lonate. 

Nei fatti, però, chi dice sistematicamente no è la Giunta, 
che si oppone strenuamente a ogni proposta che presen-
tiamo. 
Gli esempi risalgono fin dall’insediamento di Carraro: ab-
biamo chiesto di proseguire con gli screening visivi gra-
tuiti per i bambini della scuola d’infanzia, proponendo di 
implementarli con controlli odontoiatrici gratuiti. L’obiet-
tivo era di non interrompere, con il cambio di amministra-
zione, una collaborazione che aveva dato buoni risultati 
per i bimbi e le famiglie lonatesi. Risultato? La mozione è 
stata bocciata con sdegno. Niente ha smosso la maggio-
ranza che con l’ostinata sordità alle proposte altrui ha fatto 
perdere due anni di questa utile iniziativa. 
Poi, tra le altre, è stata respinta anche la proposta di istitui-
re una commissione per Malpensa, paradossalmente pre-
vista nel programma elettorale della maggioranza (!). Sa-
rebbe molto utile per un confronto trasversale e con i citta-
dini su un tema che tocca tantissimi lonatesi. In questi 
giorni sarebbe servita a informare della chiusura di una pi-
sta dell’aeroporto da marzo a maggio, con il risultato di 
aumentare molto il rumore notturno a Lonate! Invece ab-
biamo solo il balbettante vicesindaco che di Malpensa 
parla solo in consiglio, solo su sollecitazione, dando l’im-
pressione di non aver ben capito di cosa parla. 
Anche le nuove generazioni sono ignorate: la consulta 

giovanile, nata con la precedente amministrazione, è stata 
abolita, segnale di un’amministrazione sorda a ogni ri-
chiamo all’attenzione ai più giovani.  
La risposta è sempre un rifiuto a priori, che denota man-
canza di lungimiranza, ottusità e arroganza, non certo pre-
supposti ideali per il buon governo del paese. 
Tre anni inconcludenti, evidenti anche nella gestione ordi-
naria: continui disservizi nella raccolta dei rifiuti e manu-
tenzioni tardive e mal eseguite (grida vendetta il rappezzo 
di catrame all’inizio della via Cavour appena rifatta!). 
Noi continueremo a essere propositivi, perché Lonate non 
può permettersi altri anni persi. Auspichiamo un cambio 
di metodo e di visione: meno propaganda, meno sprechi, 
più ascolto e più governo reale del paese. È questo che noi 
lonatesi meritiamo. 

Il gruppo consiliare di Uniti e Liberi

Uniti e Liberi

Collaborazione, questa sconosciuta

La parola ai gruppi
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ggi (ri)parliamo del nostro cavallo di batta-
glia: LA SICUREZZA.  
Sono ormai quattro anni che la nostra lista 

civica si batte per avere più sicurezza, siamo stati i pri-
mi a sollevare questo enorme problema alzandone la 
soglia di attenzione; ma le nostre grida di allarme, ini-
ziate prima sui social network e passate poi sulle testa-
te giornalistiche, sono sempre state vergognosamente 
ignorate!  
Questa amministrazione si rivela ancora una volta cie-
ca, sorda e incapace di qualsivoglia azione concreta 
(ma sempre presente per le foto di rito, per le interviste 
e pronta a fare promesse da marinaio); ha snobbato e 
preso sottogamba il problema nascondendosi dietro il 
progetto fallimentare del Controllo del Vicinato.  
E mentre prima si pensava alla legalità solo per na-
scondere lotte personali, ora si tralascia del tutto la si-
curezza. Il risultato è poco incoraggiante: Lonate è 
agli onori della cronaca italiana per fatti razziali e atti 
delinquenziali.  
Di chi è la responsabilità di questa deriva se non di 
amministratori inetti?  
Prima crolla un ponte, POI controlliamo tutti i ponti.  
Prima avviene un furto con pesanti ripercussioni per i 
cittadini coinvolti, POI ci attiviamo per trovare più si-
curezza.  

Mettere una pezza sempre dopo, quando il problema 
si è già presentato, oltre ad esser un tipico atteggia-
mento all’italiana, è da ipocriti, da populisti, da incan-
tatori di serpenti, da personaggi manovrati dai poteri 
alti di partito e privi di quella spina dorsale fondamen-
tale per chi dovrebbe amministrare il paese. Ecco chi 
comanda a Lonate, ecco cos’è diventata Lonate.  
Le decisioni invece vanno prese con attenzione e ri-
gore affinché siano tempestive, mirate ed autonome. 
Per questo, chiediamo a gran voce: ronde notturne su 
base volontaria istituendo una nuova associazione, un 
vigilante di quartiere integrato nella Polizia Munici-
pale pronto ad intervenire immediatamente, di gior-
no, ad ogni segnalazione tramite un numero what-
sapp, la pianificazione di pattuglie giornaliere in col-
laborazione con le forze dell’ordine per avere un con-
trollo più concreto del territorio e, infine, videocame-
re ovunque.  
Sindaco, non ci sembrano richieste impossibili... ma 
siamo sicuri che anche questa volta ci deluderà.  
Cari concittadini, occhi sempre aperti, difendete la 
vostra proprietà privata e le persone della vostra fami-
glia SEMPRE!!! NOI SAREMO SEMPRE CON 
VOI!!!  

Tiziano Bonini  
Consigliere de I Cittadini per i Cittadini 

I Cittadini per i Cittadini

Sicurezza, questa sconosciuta

O

La parola ai gruppi
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Martedì 10 febbraio 2026, alla presenza 
dell’Amministrazione Comunale, dell’as-
sessore alla Cultura di Regione Lombardia 

Francesca Caruso e del Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi dell’Istituto Comprensivo Statale “C. Carmina-
ti” di Lonate Pozzolo, sono state inaugurate tre nuove 
sale della nostra biblioteca comunale, intitolate a Nor-
ma Cossetto. 
Queste sale accoglieranno studiosi e studenti, che po-
tranno sostare in ambienti silenziosi, comodi e forniti 

di svariati testi e manuali di saggistica e storia locale. 
Parallelamente sono stati realizzati due splendidi spazi 
dedicati alla lettura e al benessere, dove potrete trovare 
delle comode poltrone per leggere e passare del buon 
tempo in compagnia. 
La nostra biblioteca cresce, e noi con lei; ci auguriamo 
che questi nuovi ambienti vengano vissuti e valorizzati 
come meritano. 
Vi aspettiamo dunque numerosi, per vivere insieme la 
nostra bellissima biblioteca.

Dalla Biblioteca

Una Biblioteca che cresce
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rubrica a cura di 
MARIO CANZIANI La finestra di fronte 

(Carpe Diem)

A volte capita di andare a Mila-
no e partecipare ad una con-
ferenza con qualche aspetta-

tiva e tornare a casa senza nulla di 
nuovo in tasca, ma l’ultima volta non 
è stato così. Nel tradizionale incontro 
dei giornalisti con mons. Mario Del-
pini, Arcivescovo di Milano, dello 
scorso mese di gennaio, presso l’Isti-
tuto dei Ciechi si è discusso delle nuo-
ve sfide della comunicazione, tra in-
telligenza artificiale, “parole ostili”, 
ma anche importanti opportunità, an-
che di evangelizzazione. Con gli in-
terventi di Michele Serra (La Repub-
blica), Rosy Russo (Parole O Stili), 
Marco Ferrando (Avvenire). Mi ha 
particolarmente colpito Rosy Russo 
di “Parole O Stili”. 
Parole O_Stili è nata a Trieste nell’a-
gosto 2016 con l’obiettivo di respon-
sabilizzare ed educare gli utenti dentro 
e fuori la Rete a scegliere forme di co-
municazione non ostile. Promuove i 
valori espressi nel “Manifesto della 
comunicazione non ostile”. Organiz-
za iniziative di sensibilizzazione e for-
mazione. Parole O_Stili si rivolge a 
tutti e tutte, consapevoli del fatto che 
“virtuale è reale” e che l’ostilità ha 
conseguenze concrete, gravi e perma-
nenti nella vita delle persone. Parole 
O_Stili lavora con le scuole, le univer-
sità, le imprese, le associazioni e le 
istituzioni nazionali e territoriali. L’o-
biettivo è diffondere le pratiche vir-
tuose della comunicazione non ostile, 
e promuovere una consapevolezza 
delle responsabilità individuali attra-
verso il linguaggio e le relazioni. 
Questi i dieci punti del Manifesto:  
1. Virtuale è reale. Dico e scrivo in rete 

solo cose che ho il coraggio di dire di 
persona. 2. Si è ciò che si comunica. 
Le parole che scelgo raccontano la 
persona che sono: mi rappresentano.  
3. Le parole danno forma al pensiero. 
Mi prendo tutto il tempo necessario  
a esprimere al meglio quel che penso. 
4. Prima di parlare bisogna ascolta- 
re. Nessuno ha sempre ragione, nean-
che io. Ascolto con onestà e apertura. 
5. Le parole sono un ponte. Scelgo le 
parole per comprendere, farmi capire, 
avvicinarmi agli altri. 6. Le parole han-
no conseguenze. So che ogni mia pa-
rola può avere conseguenze, piccole o 
grandi. 7. Condividere è una responsa-
bilità. Condivido testi e immagini solo 
dopo averli letti, valutati, compresi.  
8. Le idee si possono discutere. Le per-
sone si devono rispettare. Non trasfor-
mo chi sostiene opinioni che non con-

divido in un nemico da annientare.  
9. Gli insulti non sono argomenti. Non 
accetto insulti e aggressività, nemme-
no a favore della mia tesi. 10. Anche il 
silenzio comunica. Quando la scelta 
migliore è tacere, taccio. 
Tempo fa avevo letto un libro “La di-
sputa felice” di Bruno Mastroianni. 
La svolta epocale provocata dalle tec-
nologie digitali è stata quella di mette-
re tutti in una condizione di costante 
confronto. Sui social network diversi 
mondi – culturali, sociali, religiosi – si 
incontrano ogni giorno, senza media-
zioni e senza filtri. La diversità, che 
prima era un’esperienza specifica nel-
la vita, è diventata un aspetto ordina-
rio della realtà. È questa la radice 
dell’ostilità online e di quel senso di 
polarizzazione e contrapposizione che 
sembra inquinare stabilmente il di-
scorso pubblico. Grazie al web tutti – 
volenti o nolenti – ci siamo avvicinati, 
ma questo non ci ha reso automatica-
mente dei “buoni vicini”: è qualcosa 
che dobbiamo conquistare giorno per 
giorno. 
Non impariamo mai a confrontarci ef-
ficacemente con il diverso da noi. Non 
lo studiamo a scuola. Nei nostri conte-
sti sociali spesso non ne abbiamo oc-
casione. Qualcuno lo impara per pro-
fessione. Eppure tutti, da quando ab-
biamo uno smartphone in mano, sia-
mo gettati nel dibattito pubblico, a di-
scutere di temi cruciali per la nostra 
esistenza, in mezzo ad altri anche mol-
to distanti da noi. È la disputa felice.  

per saperne di più... 
www.retebibliotecaria.provincia.va.it 

 - per approfondimenti visitate  
la nostra Biblioteca Comunale - 

“IL MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE NON OSTILE” 
Il potere delle parole: commuovono, uniscono, scaldano il cuore. 

Oppure feriscono, offendono, allontanano. È la disputa felice
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rubrica a cura di 
ELISA GUAITOLI

MARZO: DONNA, PRIMAVERA, RESILIENZA

C’è un tempo nel quale la natu-
ra è attraversata da una vera 
e propria rinascita, gli esseri 

viventi sentono nell’aria la voglia di vi-
vere nuovi inizi e fin dall’antichità è la 
primavera, sinonimo di rinascita e pro-
sperità, che rappresenta il momento di 
transizione non solo a livello astrono-
mico, ma anche energetico, emotivo e 
spirituale. È il periodo che può meglio 
essere identificato come simbolo di vi-
ta, crescita e rinnovamento.  
La primavera, nota anche come la sta-
gione della luce e della bellezza, e mar-
zo, mese rappresentativo del passaggio 
dal silenzio, dalla calma e dall’intro-
spezione tipiche dei mesi invernali, se-
gnano l’inizio della stagione dei nuovi 
inizi e della speranza e sono perfetti per 
celebrare la Donna.  
La donna è un essere fragile e forte allo 
stesso tempo. È capace di dare la vita, 
di nutrire, di curare, di amare. Lei con-
sapevole di essere vulnerabile, non te-
me di piangere e neppure di chiedere 
aiuto. La donna è un esempio di resi-
lienza e di forza silenziosa. Sa affronta-
re le sfide della vita con coraggio e de-
terminazione, sa vincere battaglie e 
raggiungere obiettivi.  

***** 
   “La donna è un fiore,  
che sboccia nella notte,  
con petali di seta,  
e profumo di sogno.  
   È un fiume che scorre,  
con acque di vita,  

che nutre e disseta,  
la terra arida e stanca.  
   È un sole che splende,  
con raggi di luce,  
che illuminano il cammino,  
e scaldano il cuore.  
   Ma è anche un oceano,  
con onde di emozione,  
che si alzano e si abbassano,  
con la marea della vita.  
   La donna è un mistero,  
un enigma da scoprire,  
un universo di segreti,  
che si rivelano solo a chi ama.  
   È la madre, la sorella,  
la figlia, l’amante,  
la compagna di viaggio,  
nella vita e nella morte.  
   La donna è la vita  
nella sua interezza,  
con le sue luci e le sue ombre,  
con le sue gioie e le sue lacrime.  
   E noi, uomini,  
siamo solo ospiti,  
nel suo universo,  
dove l’amore è legge,  
e la donna è regina.  
   È mente che progetta, nell’acciaio 
e nel vento,  
architetto di ponti tra il presente 
e il domani.  
Non solo custode, ma forza 
che plasma,  
con ingegno che brilla e ferma sapienza,  
rompe gli indugi e sfida il silenzio,  
scrivendo la storia con passi di libertà”.  

***** 
In un mondo che spesso valorizza la 
forza e la resistenza, la donna ci inse-
gna che la fragilità non è un difetto, 
bensì una virtù. È nella fragilità che 
troviamo la nostra umanità, la capacità 
di connetterci con gli altri, di aiutare, di 

donare, di amare e di essere amati.  
Il testo poetico, un inno alla donna, ci 
invita a riflettere sulla bellezza e sulla 
complessità dell’universo femminile, e 
a riconoscerne il valore nella nostra 
esistenza. Anche la primavera, metafo-
ra di risveglio, fioritura e vitalità, offre 
un ottimo momento per riconnettersi 
con il mondo che abbiamo intorno, con 
la natura e con sé stessi.  
Dovremmo poter approfittare di questo 
tempo per porci domande, darci rispo-
ste su come la vita ci offre sempre nuo-
ve opportunità e occasioni. Sta a noi 
coglierle, elaborarle e trarne frutti. Fo-
calizziamoci su ciò che desideriamo 
davvero creare e lasciamoci ispirare 
con coraggio dalle energie di cambia-
mento che permeano questi primi gior-
ni della stagione primaverile.  
Riflettiamo su come possiamo celebra-
re le donne nella nostra vita. Pensiamo 
alla loro resilienza e alla loro forza e ri-
conosciamo il loro valore. Domandia-
moci quindi: Come posso abbracciare 
la mia fragilità e farla diventare una 
fonte di forza? Come posso imparare a 
essere più forte e più resiliente, come la 
donna? Ma soprattutto chiediamoci: 
Come posso utilizzare la mia forza e la 
mia determinazione per fare una diffe-
renza nella vita degli altri? 

La rubrica PER RIFLETTERE a cura di Elisa Guaitoli intende sensibilizzare e portare alla riflessione.  
Chi volesse trattare o veder portati all’attenzione dei lettori argomenti per riflettere o di comune interesse o anche solo scrivere  

a Elisa Guaitoli può inviare una mail al seguente indirizzo: elisaguaitoli63@gmail.com

Per riflettere
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“Sappiamo bene che ciò 
che facciamo non è che 
una goccia nell’oceano, 

ma se quella goccia non ci fosse 
all’oceano mancherebbe”.  
Santa Teresa di Calcutta 
Il 5 per mille non costa nulla… sì, 
ma quanto vale non è forse più im-
portante? 
Vale un piatto caldo alla mensa dei 
poveri in Cile, vale un letto comodo 
nella casa di accoglienza ad Haiti, 
vale un farmaco salvavita in Congo, 
vale il materiale scolastico per uno 
studente, vale la spesa alimentare 
per una famiglia, vale la gioia per 
un bambino venuto al mondo.  
Vale la speranza di chi non è più so-
lo ad affrontare la povertà, di chi 
trova un amico che lo sostiene nelle 

difficoltà. È solo una goccia, ma va-
le tutto questo.  
L’associazione Kay La ODV opera 
da vent’anni sul territorio locale e 
oltre, per sostenere chi si trova in si-
tuazione di indigenza e di fragilità, 
raccogliendo fondi che destina a 
progetti di aiuto economico e di so-
stegno sociale. 
Ogni contributo è prezioso e ci con-
sente di aiutare di più! Se lo deside-
ri, contribuisci destinando a favore 
dell’associazione il 5 per mille nella 
dichiarazione dei redditi, oppure so-
stenendo con una donazione i pro-
getti missionari e i progetti di assi-
stenza sul territorio. Trovi tutte le 
informazioni visitando il nostro sito 
www.associazionekayla.org. Gra-
zie di cuore! 

Associazioni / Kay La - Odv

Quanto vale il tuo 5 per mille?
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Lo scorso anno AVIS Lona-
te Pozzolo ha organizzato 
due iniziative rivolte alla 

comunità, promuovendo volonta-
riato, salute e cultura della dona-
zione. 
Il progetto “Dai banchi alle vetrine”, realizzato con 
l’Istituto Comprensivo di Lonate, il Perograno e il 
gruppo NEAR di commercianti, ha visto gli studenti 
della scuola secondaria decorare assi di legno con 
soggetti natalizi. Le opere, presentate il 5 dicembre in 
occasione della Giornata Mondiale del Volontariato, 
sono state poi esposte nei negozi, negli uffici pubblici 
e nelle scuole del territorio, accompagnate da mate-
riali informativi sull’importanza della donazione di 
sangue. 

Durante “Una giornata per la salu-
te”, svoltasi in Piazza S. Ambro-
gio, oltre 80 persone hanno potuto 
misurare gratuitamente pressione, 
glicemia, ossigenazione e battiti 
cardiaci, grazie alla professiona-

lità del farmacista e dottore Simone. Non sono mancati 
momenti di intrattenimento con quiz e gadget AVIS. 
La giornata ha registrato due nuovi donatori iscritti e 
donazioni a sostegno del progetto “Farmaco Sospeso”. 
Queste iniziative confermano come la collaborazione 
tra associazioni, scuole e cittadini possa avere un im-
patto concreto sulla comunità. AVIS Lonate Pozzolo 
continuerà a promuovere eventi che uniscono infor-
mazione, salute e solidarietà. 

AVIS Lonate Pozzolo APS

Associazioni / Avis Lonate Pozzolo Aps

AVIS Lonate Pozzolo: creatività  
e salute per la comunità
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La Fondazione Centro di Ac-
coglienza per Anziani pro-
pone ormai da diversi mesi 

un interessante progetto sul territo-
rio, “Fondazione on the Road”, rea-
lizzato nell’ambito dell’iniziativa 
“Centri per la Famiglia”, promossa e 
finanziata da Regione Lombardia. 
Ogni mercoledì si propongono in-
contri gratuiti rivolti ad anziani fra-
gili e ai loro familiari, con l’obiettivo 
di socializzare e promuovere il be-
nessere nella terza età. Le attività so-
no tante e diversificate, condotte da 
vari professionisti: sessioni di stimo-
lazione cognitiva per tenere attiva la 
mente, ginnastica dolce, momenti 
musicali, gruppi di sostegno psicolo-
gico rivolti ai familiari. Punto focale 
di questo articolo sono proprio que-
sti gruppi.  
Spesso i familiari di persone anziane 
(magari con problematiche legate 
all’invecchiamento oppure con una 
demenza in fase iniziale) si ritrova-
no a vivere una quotidianità sempre 
più faticosa, schiacciati da un carico 
assistenziale fisico ed emotivo ogni 
giorno più grande. Ecco allora uno 
spazio pensato per loro, dove i fami-
liari possono confrontarsi e non sen-
tirsi soli nell’affrontare questo per-
corso. Uno spazio per il dialogo, l’a-
scolto e la condivisione di esperien-
ze simili. Incontro dopo incontro, tra 
i familiari si crea un clima di fiducia, 
apertura e - perché no - anche di 
amicizia. Attraverso i suggerimenti 
della psicologa, i familiari divengo-
no più capaci di affrontare le sfide di 
ogni giorno. Trovano modi nuovi e 
utili di stare con il proprio caro, sen-
tendosi meno impotenti di fronte al-

le difficoltà e diventando dei “cu-
ranti esperti”.  
Gli incontri si svolgono presso la Bi-
blioteca di Lonate Pozzolo. Prossi-

me date: 25 febbraio e 25 marzo 
(dalle 16.00 alle 17.30). 

Stefania Martignon 
Psicologa

Associazioni / Associazione Fondazione Centro di Accoglienza per Anziani onlus

“Fondazione on the road”: incontri 
per familiari di anziani fragili
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Associazioni / Associazione Anziani A.P.S. ANCeSCAO di Lonate Pozzolo

Dopo le votazioni 
Briscola e Befana 

In data 30 novembre 2025 si sono 
svolte, presso le nostre sedi di Lo-
nate Pozzolo via Cavour 21 e 

Sant’Antonino Ticino via Madonna 5, 
le votazioni per il rinnovo del Consi-
glio di Amministrazione per il triennio 
2025-2028 con il seguente risultato: 
Desperati Giovanni        voti      264 
Ruggeri Rita                     ‘         217 
Crivelli Gaetano               ‘         149 
Mongiovi Rosario            ‘          64 
Ballace Donatella             ‘          61 
Forese Carmine                ‘          60 

Regalia Marisa                 ‘          57 
Stefanoni Mara                ‘          49 
Locatelli Giacinto             ‘          48 
Mairani Giovanna            ‘          48 
Mantovani Armando        ‘          29 
Cenedese Tiziano             ‘          25 
Scebba Giuseppe              ‘          20 
Fedele Raffaele                ‘          12 
In data 4 dicembre 2025, come ormai 
consuetudine, si è svolta la gara di 
Briscola in ricordo di Marialuisa Nos-
sa, Felice Nossa e Franca Pariani. La 
gara ha visto la partecipazione di 60 

soci ANCeSCAO. 
La gara è stata vinta dalla coppia Se-
bastiano Premoli e Domenico D’A-
loia. 
Per la prima volta, in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, si 
è svolta presso la nostra sede di 
Sant’Antonino Ticino via Madonna 5 
la prima edizione “Incontra la Befa-
na” con l’elezione di Miss Befana 
2026. Questa giornata ha visto la par-
tecipazione di 10 espositori e lo spet-
tacolo dello Sputafuoco.
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Lonate Pozzolo, lu-
nedì 2 febbraio 2026 
- La necessità di “vi-

gilare affinché le nefaste 
ideologie del fascismo e del 
nazismo non ritornino”: lo 
ha sottolineato nel suo di-
scorso la presidente provinciale di Anpi Varese Ester 
Maria De Tomasi domenica l° febbraio alla posa della 
targa commemorativa, da parte di Anpi e dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Lonate Pozzolo, alla memo-
ria di Annunciato Crivelli, di Sant’Antonino, partigia-
no deportato come prigioniero politico in campo di 
concentramento dove fu assassinato nel 1945.  
Ideologie, quelle fasciste e naziste che, ha ribadito 
Ester De Tomasi, “non devono ritornare, non si deve 
riscrivere la pagina del periodo più buio della nostra 
storia”. E, dopo aver letto la testimonianza lasciata da 
un giovane sopravvissuto ai campi di concentramen-
to, ha aggiunto come questo impegno “lo dobbiamo 
fare anche qui a Lonate Pozzolo con l’aiuto delle isti-
tuzioni: non si deve più permettere quello che è suc-
cesso nel novembre 2025”, quando tra fascisti e neo-

nazisti, hanno partecipato a 
un raduno accompagnato da 
un evento musicale con ri-
chiami alle ideologie del 
ventennio.  
“Lo dobbiamo fare - ha det-
to ancora Ester De Tomasi - 

per onorare la memoria di tutti quei giovani innocenti 
che non sono più tornati a casa. Lo dobbiamo fare in 
memoria dei 15.743 deportati assassinati a Gusen tra 
il 1944 e il 1945, nel campo dove è stato assassinato 
Annunciato”.  
La sindaca di Lonate Pozzolo Elena Carraro si è rivol-
ta “in particolare ai giovani: la Memoria vive attraver-
so di voi. Finché saprete porvi domande, rifiutare l’o-
dio, scegliere il rispetto e la solidarietà, ciò che è stato 
non sarà vano”. E, spiegando che la posa della targa 
commemorativa di Annunciato Crivelli in occasione 
del Giorno della Memoria ampliava il “ricordo non 
solo delle vittime della Shoah, ma anche di chi ha scel-
to di opporsi all’odio e alla violenza pagando spesso 
con la vita la propria libertà”, ha aggiunto che “solo ri-
conoscendo il passato possiamo costruire un futuro”.  

Associazioni / A.N.P.I. sezione Ferno-Lonate Pozzolo

Una targa in memoria del partigiano  
lonatese Annunciato Crivelli,  

assassinato in campo di sterminio 
Svelata domenica 1° febbraio da Anpi e Amministrazione Comunale

SEZIONE FERNO-LONATE POZZOLO
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Nel mese di novembre 2025 a Lonate Pozzolo si è 
svolto, all’insaputa di tutti, un raduno di circa 
500 neonazisti, provenienti da tutta Europa. 

L’occasione era il 30° anniversario della sezione italiana 
degli Hammerskins, una delle organizzazioni più violen-
te e filonaziste dell’estrema destra mondiale. L’accaduto 
è venuto alla luce solo grazie al lavoro di una piattaforma 
di ricerca indipendente e antifascista che monitora le or-
ganizzazioni di estrema destra e neonaziste. 
L’episodio non è un fatto isolato a livello internazionale. 
Tuttavia, il fatto che sia avvenuto così vicino a noi, che il 
nostro Comune abbia ospitato un gruppo dichiarato fuo-
rilegge in Germania, è davvero insopportabile. 
Il rigurgito fascista e nazista che sta riaffiorando in 
Italia, in Europa e nel mondo è un segnale allar-
mante che deve preoccupare tutti. Non pos-
siamo permettere che ideologie fondate 
su razzismo, omofobia, antisemitismo 
e suprematismo bianco trovino spa-
zio, legittimazione o addirittura ce-
lebrazione. La storia recente ci in-
segna quali sono le conseguenze di 
queste visioni e non possiamo di-
menticare il prezzo altissimo pagato 
in termini di vite umane e di libertà ne-
gate. 
La Costituzione italiana è fondata sull’anti-
fascismo e sul rifiuto della discriminazione e 
della violenza. Oggi subisce continui attacchi 
che non possiamo sottovalutare. Dobbiamo es-

sere vigili e attenti per difenderla, pretendendo che venga 
rispettata e pienamente applicata. 
Occorre preservare i diritti civili e sociali: non solo con-
trastare l’odio verso chi è discriminato per razza, religio-
ne od orientamento sessuale, ma anche tutelare il diritto 
alla salute, all’istruzione e alla dignità della persona. 
In gioco c’è la nostra democrazia. Vigilare, informarsi e 
prendere posizione è una responsabilità che dobbiamo 
assumerci tutti, perché l’indifferenza è il terreno su cui 

questi rigurgiti autoritari prosperano. 
Gruppi filonazisti o neofascisti non sono 

i benvenuti a Lonate Pozzolo. Lo di-
ciamo forte e chiaro. 
La nostra associazione, ispirata ai 
valori antifascisti, sarà sempre in 
prima linea per contrastare queste  
ideologie striscianti che avanzano 
in modo sommerso e spesso sotto-
valutato e, soprattutto, per difende-

re i valori e i principi costituzionali 
di libertà e di democrazia. 

A proposito di informarsi e di prendere 
posizione, nelle prossime settimane in col-

laborazione con ANPI ospiteremo un incon-
tro informativo sul referendum di marzo in te-
ma di giustizia. 

Periferia Sociale 

Associazioni / Associazione Periferia Sociale

Gruppi filonazisti o neofascisti  
non sono i benvenuti a Lonate
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Associazioni / ANMI Gallarate

I Marinai di Gallarate al seguito 
della Fiaccola Olimpica

Mercoledì 4-2-2026, per il 
passaggio della FIACCO-
LA OLIMPICA dei giochi 

invernali Milano - Cortina 2026, i Ma-
rinai di Gallarate erano presenti per il 
servizio d’ordine. 
Nelle foto: 
- Passaggio del tedoforo   
- Marinai di Gallarate con due tedofori. 

ANMI Gallarate

Ripensare la viabilità di una cittadina di medie dimen-
sioni in chiave sostenibile è oggi una sfida concreta, 
ma anche una grande opportunità. La bicicletta può 

diventare il mezzo ideale per gli spostamenti quotidiani, a 
vantaggio di tutti: meno traffico, meno inquinamento e una 
migliore vivibilità del centro abitato. 
Una proposta realistica è quella di recuperare parte delle car-
reggiate esistenti, introducendo sensi unici di marcia studiati 
in modo oculato. Questo permetterebbe di destinare una corsia 
a piste ciclabili a doppio senso, sicure e ben segnalate, senza 
ricorrere a interventi invasivi o particolarmente costosi. 
Allo stesso tempo, sarebbe utile ripensare la distribuzione 
dei parcheggi nel centro cittadino. Rinunciando a pochi po-
sti auto, si potrebbe creare spazio per rastrelliere portabici 
dotate di sistemi antifurto, adatte anche alle biciclette di 
maggior valore. È un dato significativo: nello spazio occupato 
da un’auto possono trovare posto cinque o sei biciclette. 
Un altro aspetto da considerare è la moderazione della velo-
cità: strade più strette e meglio organizzate inducono automa-
ticamente una guida più attenta, aumentando la sicurezza per 
tutti, non solo per i ciclisti ma anche per pedoni e residenti. 
In questa direzione va anche il recente aggiornamento del Co-

dice della Strada, che prevede l’obbligo di mantenere alme-
no 1,5 metri di distanza laterale nel sorpasso dei ciclisti. 
Una norma che rappresenta non solo una misura di sicurezza, 
ma anche un importante passo culturale verso una convivenza 
più rispettosa tra utenti della strada. 
Favorire l’uso della bici significa inoltre rivitalizzare il cen-
tro, sostenere le attività locali e promuovere uno stile di vita 
più sano. Una mobilità ciclabile ben progettata può davvero 
fare la differenza, restituendo spazio e valore alle persone. 

ASD Malpensa Bike

Associazioni / ASD Malpensa Bike

Più spazio alle biciclette per una 
mobilità moderna e sostenibile
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Ci sono uomini che indossano il 
cappello alpino. E poi ci sono 
uomini che lo incarnano. Fede-

le Magnoli appartiene senza dubbio a 
questi ultimi: un Alpino nel senso più 
pieno, autentico e profondo del termi-
ne. Quando il Friuli fu colpito dal de-
vastante terremoto del 1976, l’Italia 
intera rimase attonita di fronte alla di-
struzione, al dolore e alla perdita. Interi 
paesi rasi al suolo, famiglie spezzate, 
comunità ferite nel cuore. In quelle ore 
drammatiche, mentre la terra ancora 
tremava e l’incertezza dominava ogni 
pensiero, gli Alpini risposero come 
hanno sempre fatto: in silenzio, con 
prontezza, con spirito di servizio. 
Una sola ‘missione’ non fu sufficiente e 
partecipò per ben tre turni di servizio 
come volontario. Tre ritorni tra le ma-
cerie, tra le tende, tra il fango e la polve-
re. Tre scelte consapevoli di tornare 
dove il bisogno era più grande. Que-
sto dice molto di un Alpino, del suo 
senso del dovere, della sua fedeltà – 
non solo nel nome, ma nell’animo – ai 
valori alpini: solidarietà, sacrificio, fra-
tellanza.  
Chi ha vissuto quei giorni ricorda il si-
lenzio operoso degli Alpini a fianco 
dei Friulani colpiti che non rimasero 

nel comodo ruolo di ‘vittime’ in attesa 
di aiuti, ma da subito scelsero il ruolo di 
attore protagonista nei soccorsi e nella 
ricostruzione della loro ‘patria’. Fedele, 
come simbolo di tutti i volontari alpini, 
ricorda le mani che scavavano, che 
montavano baracche, che distribuivano 
viveri e conforto. Ricorda gli sguardi 
stanchi ma determinati. Fedele era lì, 
con i suoi compagni, a condividere la 
fatica e il peso della responsabilità. Non 
hanno mai cercato riconoscimenti, non 
hanno mai preteso gratitudine. Faceva-
no ciò che un Alpino sente di dover 
fare: essere presente per aiutare.  

Tre volte in Friuli significano tre volte 
lontano dalla propria casa, dalla fami-
glia, dagli affetti. Significano notti fred-
de sotto le tende, turni massacranti, 
emozioni difficili da raccontare e da 
metabolizzare sentendo il racconto di 
quanto avveniva. Significano vedere il 
dolore da vicino e scegliere comun-
que di restare. Il servizio di Fedele si 
misura nella testimonianza viva di cosa 
significhi appartenere all’Associazione 
Nazionale Alpini. Si misura nell’esem-
pio che ha lasciato ai più giovani, nella 
stima che ancora oggi lo accompagna.  
Il terremoto del Friuli è stato una pa-
gina dolorosa della nostra storia, ma 
è stato anche il momento in cui gli Alpi-
ni hanno dimostrato, una volta di più, 
che la penna nera non è solo un simbo-
lo: è una promessa. Una promessa di 
esserci quando serve, di aiutare senza 
chiedere nulla in cambio, di trasforma-
re la tragedia in rinascita. Fedele Ma-
gnoli ha onorato quella promessa tre 
volte. A uomini come lui va il nostro 
ringraziamento più sincero. Perché so-
no loro che testimoniano i valori alpini, 
che fanno grande il nostro Corpo e che 
insegnano, con l’esempio, cosa signifi-
chi davvero la parola “servizio”. 

LB 

Terremoto del Friuli - Gli Alpini  
testimoni della memoria e del dovere 

Associazioni / Gruppo Alpini
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dei Friulani colpiti che non rimasero 

nel comodo ruolo di ‘vittime’ in attesa 
di aiuti, ma da subito scelsero il ruolo di 
attore protagonista nei soccorsi e nella 
ricostruzione della loro ‘patria’. Fedele, 
come simbolo di tutti i volontari alpini, 
ricorda le mani che scavavano, che 
montavano baracche, che distribuivano 
viveri e conforto. Ricorda gli sguardi 
stanchi ma determinati. Fedele era lì, 
con i suoi compagni, a condividere la 
fatica e il peso della responsabilità. Non 
hanno mai cercato riconoscimenti, non 
hanno mai preteso gratitudine. Faceva-
no ciò che un Alpino sente di dover 
fare: essere presente per aiutare.  

Tre volte in Friuli significano tre volte 
lontano dalla propria casa, dalla fami-
glia, dagli affetti. Significano notti fred-
de sotto le tende, turni massacranti, 
emozioni difficili da raccontare e da 
metabolizzare sentendo il racconto di 
quanto avveniva. Significano vedere il 
dolore da vicino e scegliere comun-
que di restare. Il servizio di Fedele si 
misura nella testimonianza viva di cosa 
significhi appartenere all’Associazione 
Nazionale Alpini. Si misura nell’esem-
pio che ha lasciato ai più giovani, nella 
stima che ancora oggi lo accompagna.  
Il terremoto del Friuli è stato una pa-
gina dolorosa della nostra storia, ma 
è stato anche il momento in cui gli Alpi-
ni hanno dimostrato, una volta di più, 
che la penna nera non è solo un simbo-
lo: è una promessa. Una promessa di 
esserci quando serve, di aiutare senza 
chiedere nulla in cambio, di trasforma-
re la tragedia in rinascita. Fedele Ma-
gnoli ha onorato quella promessa tre 
volte. A uomini come lui va il nostro 
ringraziamento più sincero. Perché so-
no loro che testimoniano i valori alpini, 
che fanno grande il nostro Corpo e che 
insegnano, con l’esempio, cosa signifi-
chi davvero la parola “servizio”. 

LB 

Terremoto del Friuli - Gli Alpini  
testimoni della memoria e del dovere 
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È stato un 2026 dall’inizio assolutamente inaspettato 
quello della Fanfara Tramonti Crosta di Lonate Poz-
zolo. 

Lo scorso 14 gennaio abbiamo avuto la grande opportunità di 
accompagnare la Fiaccola Olimpica nella città di Varese, in 
occasione della prima tappa del tour attraverso le province 
lombarde, prima della cerimonia di apertura dei giochi il 6 
febbraio allo Stadio di San Siro a Milano. 
Un viaggio, quello della fiamma, che è partito dal Palaghiaccio 
di Varese per arrivare attraverso la staffetta cittadina fino ai 
giardini Estensi dove era stato allestito il Villaggio della Fiam-
ma Olimpica e dove è stato accesso anche il braciere olimpico. 
Un percorso che si è snodato lungo le vie del centro cittadino 
con il transito in Piazza San Vittore e nella zona pedonale, fino 
a raggiungere Piazza Repubblica dove la Fanfara era già 
schierata, in attesa di fare l’ultimo pezzo del percorso. 
Insieme alla Fanfara, una delegazione della sezione A.N.B. di Lo-
nate Pozzolo con in prima fila il Presidente Gianclaudio Ruggeri, 
il Vice Presidente Nazionale A.N.B. Antonio Pennino, il Presi-
dente provinciale di Varese Maurizio Fiori e tantissima gente. 
E poi via, tra ali di folla attraverso Via Manzoni, Via Volta, la 
centralissima Piazza Montegrappa e infine Via Sacco fino al 
portone di ingresso dei Giardini Estensi già gremiti di folla in 
attesa dell’arrivo della fiaccola. 
Ed è qui, lungo quest’ultimo tratto, che le note della Lonate 
hanno accompagnato e fatto da sottofondo al percorso degli 
ultimi tedofori con anche “la corsa” un po’ complicata per la 
folla presente ai lati di Via Sacco. 
E poi l’ingresso nella stupenda cornice dei Giardini Estensi 
dove la Fanfara si è esibita con altri pezzi tra gli applausi scro-
scianti del numeroso pubblico. 
Nel ricco e variegato elenco di eventi che ha contraddistinto 
gli oltre 50 anni di attività della Lonate, oggi si aggiunge que-

sto straordinario ed importante tassello che gratifica il grande 
lavoro che la sezione A.N.B. di Lonate con il Capo Fanfara Ti-
ziano Giaretta stanno facendo. 
Una serata decisamente importante ed emozionante per la Fan-
fara di Lonate, chiamata a partecipare sicuramente in un evento 
non usuale ma che però ci ha permesso ancora una volta di vi-
vere l’affetto caloroso del pubblico che accorre ogni volta che 
sente le note del Flic Floc o degli altri brani magistralmente ese-
guiti dagli ottoni della Lonate. Questo 2026 parte decisamente 
con il botto, segno ben augurale per le attività e gli appuntamen-
ti di quest’anno. 
Vi invitiamo a seguirci sui nostri canali ufficiali Facebook 
https://www.facebook.com/fanfaralonate.net; Instagram: 
fanfaralonate_official e il canale youtube Fanfara Bersaglieri 
“N. Tramonti - M. Crosta” dove poter riascoltare e rivedere i no-
stri appuntamenti e concerti degli scorsi anni e rimanere aggiornati. 

Associazioni / Fanfara Tramonti Crosta

La nostra musica ha accompagnato 
la Fiaccola Olimpica



22 MARZO 2026

IL LONATESE

22 giugno 1636-28 giugno 2026, 390° Anniversario 
della Battaglia di Tornavento, XXVIII edizione 
della rievocazione della Battaglia di Tornavento. 

Un appunto: per colpa del COVID non abbiamo potuto far 
coincidere il 390° col il 30°, difatti il 2020 e il 2021 non si è 
potuto organizzare le rievocazioni per le ben note tragiche vi-
cende.  
Ma comunque un “30” recente c’è con il “15 maggio 1996” 
con il 1° Capitolo Enogastronomico, difatti si è organizzata la 
“CENA COL CURATO COMERIO” con piatti denominati 
con nomi dei principali Protagonisti e luoghi storici della Batta-
glia, creati, cotti e serviti presso il Ristorante Bertoni di Tor-
navento. 
Successivamente si concretizzò la costituzione della Nostra As-
sociazione (sul nostro sito www.cavalieridelfiumeazzurro.it è 
descritta minuziosamente tutta la Storia). 
Il Personaggio che sarà ricordato sarà il N.H. GIANDOMENI-
CO OLTRONA VISCONTI, primo scopritore di notizie riguar-
danti la Battaglia di Tornavento, trovate negli Archivi Arcive-
scovili di Milano.  
In questo diario, si descrivono minuziosamente tutte:  
“le robbe tolte dalli francesi in casa di me P. Francesco Come-
rio, curato portionario di Lonate Pozzolo da dì 16 Giugno 
sin’alli 7 Luglio”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Foto scattata in villa Oltrona con al centro il N.H. Giandome-
nico Oltrona Visconti). 
Questo sarà il filo conduttore che seguiremo per ricordare de-
gnamente questo Anniversario. 
Difatti il programma che stiamo mettendo a punto sarà più ric-
co di eventi che al momento sono in cantiere (letterale) da mesi, 
soprattutto grazie alla preziosa collaborazione del CLUB 
LYONS LA BRUGHIERA LONATE POZZOLO e del TER-
CIO DE SABOYA per la parte storica e di logistica.   
Possiamo anticipare che se la pratica non subirà intoppi ci sarà 
“LA POSA DEL CIPPO” a ricordo dell’evento, una testimo-

nianza per le future generazioni, grazie all’interessamento 
dell’assessore ai LL.PP. Gennaro Portogallo e di quello alla 
Cultura Andrea Colombo. Questo cippo sarà la seconda testi-
monianza “stradale” dopo l’intitolazione della S.P. 52 effettua-
ta nell’anno 2000. 

In aggiunta alle pubblicazioni da par-
te di LUCA STEFANO CRISTINI e 
GIUSEPPE POGLIANI con il libro 
“LA BATTAGLIA DI TORNA-
VENTO-DEL 1636 E LA GUERRA 
DEI TRENT’ANNI IN ITALIA” 
edito nel 2004 SOLDIERSHOP PU-
BLISHING, seguito da ben due ri-
stampe, a dimostrazione dell’interes-
se del pubblico.  
Il secondo di GREGORY HAN-

LON, professore canadese “ITALIA 
1636 IL SEPOLCRO DEGLI ESER-
CITI”, edito nel 2014, versione inglese, 
e nel 2018 versione italiana. Questo 
con la prestigiosa recensione del pro-
fessor Paolo Mieli Corriere della Sera 
col titolo “LA BATTAGLIA DIMEN-
TICATA”. 
Altra novità importante posso antici-
parla: Grazie all’inserimento della No-
stra Rievocazione nella “MAPPATU-
RA GENERALE DELLE RIEVOCAZIONI STORICHE” 
I.C.P.I. Istituto Centrale Patrimonio Immateriale, istituita dal 
MINISTERO DELLA CULTURA, http://rievocazionistori-
che.cultura.gov.it presentata a Roma il 20 settembre 2023, sare-
mo autorizzati all’inserimento del logo, che ci verrà inviato di-
rettamente, in tutto quanto andremo a realizzare per la pubbli-
cità dell’evento, in aggiunta alle già presenti fin da subito: Re-
gione Lombardia, Provincia di Varese, Parco del Ticino, Comu-
ne di Lonate Pozzolo. 
Questo riconoscimento testimonia l’importanza dell’evento a 
livello nazionale, il nostro impegno supportato dalle ammini-
strazioni e soprattutto dagli AMICI SPONSORS, che in tutti 
questi anni ci sono stati al fianco, anche a tutto il pubblico che è 
stato presente, gratificandoCi dell’impegno per la realizzazione 
un DOVEROSO GRAZIE.  

APPUNTAMENTO ALLA PROSSIMA  
PUBBLICAZIONE DE “IL LONATESE” 
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Associazioni / Associazione Tercio de Saboya

Dopo Saronno 
andremo a Piacenza

Con la prima uscita de IL LONATESE 2026, voglia-
mo approfittare per raccontare la prima uscita ef-
fettuata in quel di Saronno. Grazie ad un nostro 

amico, siamo riusciti a iscriverci alla Rievocazione Storica 
che annualmente si svolge in occasione dei festeggiamenti 
in onore di S. Antonio Abate detto in dialetto “dal purcell”, 
perché viene raffigurato tradizionalmente con un maiale ai 
suoi piedi. Per la tradizione è protettore degli animali. Di-
fatti in quel giorno venivano benedetti tutti, ai tempi erano 
quasi tutti contadini, dai sacerdoti per buon augurio per il 
Nuovo Anno. Abbiamo voluto partecipare perché erano 
presenti alcuni gruppi che vengono alla Nostra Rievocazio-
ne a giugno, rivederci e scambiarci gli auguri, raccontarci le 
varie vicende che ci accomunano, è sempre un piacere ri-
trovarci.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tale Rievocazione tutto il centro di Saronno è transen-
nato tanto è affollato di spettatori, alcuni articoli di giornali 
hanno titolato “che il corteo era talmente lungo che si è ri-
schiato un ‘testacoda’”. 
Era suddiviso per periodi della Storia di Saronno con al 
centro una chiesetta del 1300 eretta da parte dagli eredi di 
una famiglia nobile locale tramite un lascito perenne, a ri-
cordo dei Loro Antenati.  
La giornata è stata coronata dall’onore di eseguire Noi  la 
salva finale della manifestazione. 
Questa prima partecipazione è di buon auspicio per le no-
stre attività, difatti le richieste che abbiamo ricevuto sono 
conferme di partecipazioni che abbiamo fatto nel 2025. 
Vuol dire che siamo apprezzati nel mondo delle Rievoca-
zioni. Senza dimenticare che quest’anno è il 390°Anniver-

sario della Battaglia di Tornavento di fine giugno che si 
preannuncia con un programma degno dell’avvenimento, 
di cui Noi siamo la parte logistica e operativa con la respon-
sabilità di coordinare i vari gruppi di Rievocatori nello 
svolgimento della “Battaglia”. 
Prossimo appuntamento con ARMI E BAGAGLI a Pia-
cenza a fine marzo. Essendo iscritti al C.E.R.S. Consorzio 
Europeo Rievocazioni Storiche, nell’elenco del 1600; qui 
si acquista materiale vario per rinnovare e sostituire quanto 
ci occorre per poter essere in regola con quanto viene ri-
chiesto dal regolamento del Consorzio per continuare a far-
ne parte. In quell’occasione si tiene anche l’annuale assem-
blea dove si discute, ci si informa delle novità ma soprattut-
to è l’occasione di un incontro con altri Gruppi, che sono 
prima di tutto Amici che condividono le stesse passioni e 
fatiche nel continuare a partecipare alle Rievocazioni.  
Alla prossima uscita de IL LONATESE, che senz’altro 
sarà molto più interessante, con notizie più fresche dei 
Nostri impegni, soprattutto per la Nostra 28ma Rievo-
cazione. 




